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Le richieste del Procuratore Generale 
al processo d'appello per l'assassinio 
del farmacista di Cairo Montenotte 
ucciso a martellate nell'agosto 1987 

Il massimo della pena per la Guerinoni 
e 26 anni di reclusione per Ettore Gerì 
«esecutore materiale» del delitto 
ma succube della sua compagna 

«Ergastolo a Gigliola, donna ignobile» 
Le richieste del Procuratore Generale al processo 
d'appello per l'assassinio del farmacista di Cairo: er
gastolo per Gigliola Guerinoni, 26 anni e 4 mesi di 
reclusione per Ettore Gerì. La massima pena per la 
donna in quanto «trista figura, regista dell'omicidio 
per ignobili fini»; le attenuanti per lui, pur «esecutore 
materiale, malvagio e accanito del delitto*, in quan
to «succube della Guerinoni». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE -
ROSSELLA MICHICNZI 
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Giobbi Guerinoni in un momento di scontorto durante l'udienza di ieri 

•al GENOVA. Ergastolo per 
Gigliola Guerinoni, 26 anni e 
quattro mesi di carcere per 
Ettore Gerì. La massima pena 
per lei, una specie di sinistro 
omaggio alla protagonista 
assoluta, la donna fatale che 
se non ha impugnato l'arma 
del delitto ha mosso la mano 
dell'assassino. Le attenuanti 
generiche per lui, succube 
della donna fatale.Con que
ste richieste di condanna II 
procuratore generale Ettore 
Siniscalchi ha siglato ieri 
mattina, in Corte d'Assise 
d'Appello, il suo teorema ac
cusatorio per la morte di Ce
sare Brln, il farmacista dì Cai
ro Montenotte ucciso a mar

tellate una notte d'agosto di 
tre anni fa. Per gli imputati 
«minori», accusati di favoreg
giamento e occulumento di 
cadavere per amor di Giglio
la, il pg ha chiesto pene ade
guatamente minori: tre anni 
per Raffaello Sacco, il pitto
resco vice questore di nobili 
natali partenopei; 4 anni e 
dieci mesi per Gabriele Di 
Nardo, ex consigliere regio
nale missino, soprannomi
nato «il federale»; 3 anni e ot
to mesi per Pino Cardea, uo
mo di fiducia di Di Nardo; 4 
anni e dieci mesi per Mario 
Ckxarelli, uomo di fiducia 
della vittima. Il dottor Sini
scalchi, che aveva svolto il 

•—————• Manifestazioni studentesche. Oggi corteo a Genova 

Parigi, Milano e ora Roma 
In 15mila sfilano nella capitale 

j ! Parigi-Mìlano-Roma. Ieri mattina a manifestare con-
\ì tro il degrado delle scuole sono scesi in 15.000. Oggi 
8 J è to volta di Genova, il 24 sarà Napoli: «H'68 ce lo ha 

,fr insegnato, il diritto allo studio non vi ha toccato». Un 
.giungo applauso all'arrivo degli immigrati dell'ex 

> I Fontanella unitisi al corteo. C'era anche una rappre
si I sentante del movimento studentesco di Parigi che 
' ! ha portato il saluto degli studenti francesi. 
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J Mfebkft. Per dimostrare hit-
! la la loro rabbia è bastata una 
| sola. Irase portala in testa al 
j corteo accanto allo striscione 
i d'apertura: «Vergognai». Cin-
' quemlla per la questura, circa 

ISmlla per il movimento, gli 
studenti medi che ieri hanno 
sfilato per le vie del centro. La 
protesta degli studenti, partita 
come in Francia dagli istituti di 
periferia, si espande a mac-

n I chia d'olio. Insieme a loro una 
,[, i delegazione di immigrati del-
: r«w Puttanella e la rappresen

tante del movimento degli stu
denti francesi che proprio ieri 

| hanno, vinto la loro battaglia: 
14500 miliardi per il risanamen
to deUe scuole. 

' Dopo Parigi e Milano, ieri e 
j «tot», la volta di Roma, dove sul 

T j dejadojscolastico la magi-
JftnWr* ha già aperto" un'in-
: chiatta. Le migliaia di studenti 

' ' che.si sono dati appuntamen-

II 

lo in piazza per chiedere una 
scuola migliore, hanno gridato 
slogan duri contro uno stato 
Inefficiente «che non ci ha mai 
garantito niente e che taglia i 
tondi in bilancio per l'istruzio
ne e i servizi sociali in favore 
delle spese militari». -Il '68 ce 
l'ha insegnato, il diritto allo 
studio non v'ha toccato». Orga
nizzata dal coordinamento 
delle scuole di periferia, ap
poggiata dalla Fgcl. la manife
stazione di Ieri ha avuto prota
gonisti, come a Parigi, i liceali 
che vivono ai margini della cit
tà. Arrivata ieri mattina alla sta
zione per portare il saluto e la 
solidarietà dei «colleglli» fran
cesi, c'era anche Judith Lar-
naud, una studentessa di di
ciannove-anni. Ricevuti dal pri-
,mp ministro, Rocard, gli stu
denti francesi hanno ottenuto 
la loro vittoria: i soldi per la 
scuota sono gli stati stanziali. 

Ben 4 miliardi e mezzo di fran
chi.» Non mi place parlare - ha 
detto Judith agli studenti • pre
ferisco agire. Vi dico solo che 
la Francia è con voi». Per gli 
studenti romani, invece, al 
danno si e aggiunta la beffa. 
Ieri il ministro della pubblica 
istruzione, Gerardo Bianco, da 
Barcellona aveva dichiarato: 
«Condivido iprobhWffl questi 

- giovani. Hanno ragione, rfce-

Ma leri^'uando g ^ s t u d ^ ^ 
hanno telefonato alla segrete- accolto la delegazione dell'ex 

di. Un'Indagine delta magistra
tura sta mettendo a nudo I pro
blemi degli istituti, e già sono 
fioccate le prime denunce, le 
prime richieste di sospensione 
dell'attività didattica. Loro, gli 
studenti, che fanno la spola 
dalla provincia a) comune, 
dalla circoscrizione olla riparti
zione. Non hanno avuto Res

osi corteo èinvece venuta 
,(m> r i f i a t a riferì». Im-

ria del ministro per chiedere 
un appuntamento si son sentiti 
rispondere: «Non abbiamo ri
cevuto nessuna disposizione». 
Là dove degrado e sporcizia si 
sommano alle condizioni diffi
cili della periferia. Uno dopo 
l'altro, in maggioranza istituti 
professionali, hanno sfilato per 
cogliere l'occasione di denun
ciare la toro condizione.^ Uno 
dopo l'altro raccontano le at
tuazioni nelle quali sono co
stretti a fare lezione: chi convi
ve con i topi, chi non ha una 
sede, chi è senza servizi igieni-
-ci. I dossier di denuncia sullo 
stato delle scuole della capita
le quest'anno sono allarmanti: 
almeno il 70% delle scuole ro
mane ha bisogno d'Interventi 
urgenti per il risanamento del
le strutture. Ma nella diatriba 
che vede da un lato il Comune 
che dichiara di non avere sol-

Pantanclla che, invitata dagli 
studenti, a metà corteo, si è In
serita con due striscioni con la 
scritta «Centri di accoglienza». 
Della «Pantera» universitaria 
nessuna traccia. Solo le note di 
un sassofono portato dagli stu
denti del Caravillani. che ha 
sfilato nel corteo «alle note 
della Pantera Rosa. 
• Ma l'onda lunga del movi
mento non si ferma, anzi, si 
estende a macchia d'olio. 
Quest'oggi gli studenti francesi 
torneranno a manifestare in 
piazza della Bastille. «Lo fare
mo per dire che vigUUmo sulla 
situazione. Che il movimento 
degli studenti non è morto con 
la promessa dello stanziamen
to di tondi», Esempi* oggi sarà 
Genova, «-scendere di piazza: 
l'appuntamento è per le 9 in 
piazza Caricamento. U 24 ma
nifesta Napoli. 

Tmmmmmmmm~mmm Nuovi sospetti per l'omicidio di Simonetta Cesaroni 

Due avvisi di garanzia 
per moglie e figlio del portiere 

,i * Si allarga la «rosa» dei sospettati ufficiali per l'ornici-
11 dio di via Poma. Il sostituto procuratore Pietro Cata
l a n i ha emesso ieri due avvisi di garanzia nei con-
| fronti di Giuseppa De Luca e Mario Vanacore, ri-
| spettivamente moglie e figlio del principale indizia-
1 to, il portiere dello stabile Pietrino Vanacore. Il loro 

iJ sangue sarà comparato, attraverso il test del Dna, 
" 3»n quello trovato sulla porta dell'ufficio. 

ANOUIAOAIADOONI 

• 3 ROMA. Altri due «wU di 
i garanzia sono stati emessi Ieri 
•dat sostituto procuratore Pietro 
.•Catalani nell'ambito dell'In
chiesta sull'omicidio di Simo-

«fjerja Cesaroni, avvenuto il 7 
.agosto scorso nell'ufficio del
l'Associazione regionale degli 

.alberghi della gioventù, in via 
Carlo Poma. Destinatari, Giù-

Jtéppà De Luca e Mario Vana
core, rispettivamente moglie e 

• Agito del •principale indagato», 
'Pietrino Vanacore, uno dei 
'portieri dello stabile. Un prov
vedimento che li magistrato e 
«tato quasi costretto ad em-
«mettere» per poter cosi proce-
<dere alla comparazione del 
-•angue dcldue nuovi Indagati, 

li, attraverso il test del Dna, con la 

traccia ematica di gruppo A-rh 
positivo trovata sulla porla del
la stanza dove Simonetta ven
ne uccisa e, almeno presumi
bilmente, lasciata dall'assassi
no. Perche e l'unica, tra tutte 
quelle trovate dalla •scientifi
ca», che non apparteneva alla 
vittima.'Anche se nulla esclude 
che sia stata lasciata prima del 
giorno dell'omicidio da qual
cuno dell'ufficio che, magari 
senza rendersene conto, s'era 
leiito. 

Ma i parenti di Vanacore 
non som» gli unici, tra I perso
naggi che In questi tre mesi so
no stati a vario titolo coinvolti 
nelle indagini, ad avere il san
gue dello stesso gruppo di 
quello trovato sulla porta. Nel 

gruppetto, emerso dat 'prelie
vo collettivo» al quale si sono 
sottoposte quattordici persone 
nei giorni scorsi, ci sono anche 
Ermanno Bizzocchi, socio di 
Salvatore Volponi e capufficio 
della ragazza assassinata, e i 
fratelli Maria Luisa e Salvatore 
Sibilla, entrambi impiegati del
l'Associazione degli alberghi 
della gioventù. Ma la scarsa 
quantità di sangue trovata sul
la porta, ha imposto al sostitu
to Catalani di Individuare, nel
la «rosa» dei cinque, due soli 
nominativi. Scelta che è cadu
ta su Giuseppa De Luca e Ma
rio Vanacore per due molivi-
anzitutto perchè il giorno del 
delitto, per loro stessa ammis
sione, si trovavano in casa, 
dunque in grado, almeno po
tenzialmente, di entrare in 
quell'ufficio. Inoltre gli alibi 
fomiti agli Investigatori da Biz
zocchi e dal due fratelli-impie
gati sarebbero assolutamente 
affidabili. Esclusi da questa fa
se delle Indagini, I due «Inda
gati» che avevano già ricevuto 
l'avviso di garanzia: Pietrino 
Vanacore e Salvatore Volponi. 
L'esame ematico al quale era
no stali sottoposti aveva dato 
per entrambi lo stesso risulta

to, gruppo O-rh negativo, lo 
stesso di Simonetta Cesaroni. 

Prima di procedere all'esa
me del Dna, bisognerà tuttavia 
accertare 'definitivamente II 
gruppo sanguigno della trac
cia, o meglio dello sbaffo tro
vato sulla porta. I periti hanno 
finora eseguito tre prove e tutte 
hanno fornito il gruppo A-rh 
positivo. Ma la certezza assolu
ta ancora non c'è. Il gruppo, 
hanno spiegato gli esperti, po
trebbe essere stato alterato da 
una serie di fattori esterni, qua
li la polvere, eventuali reagenti 
chimici o addirittura In vernice 
stessa della porta. E perciò i 
penti hanno chiesto al magi
strato una proroga dei tempi di 
•consegna, del risultato defini
tivo, dal momento che dovran
no eseguire lo stesso esame al
meno sei volte. 

Si prospettano perciò lun
ghissimi I tempi di questa fase 
delle indagini sul delitto di via 
Poma, Una fase che, esaurita 
la parte strettamente investiga
tiva, si sta giocando all'interno 
dei laboratori d'analisi. Ma i ri
sultati di tutti questi accerta
menti non arriveranno di certo 
entro la fine dell'anno. 

grosso della requisitoria mar
tedì scorso, ien all'atto delia 
quantificazione delle pene 
ha ricapitolato i nodi del pro
cesso, soffermandosi su ruo
lo e caratteristiche dei due 
personaggi principali. Dire 
che ne sono scaturiti due ri- > 
tratti in nero è persino ridutti
vo. Gigliola Guerinoni è «la 
regista di un omicidio effera
to e brutale, che prepara con 
un agguato- all'ospite della 
sua casa, trattenendo In 

Sualche modo la vittima per 
are modo al Gerì di arrivare; 

quel Gerì che lei ha convoca
to e che, nel momento del
l'assassinio, lei dirige, istiga, 
rafforza, zittisce quando lui 
nella furia colpisce e insieme 
grida il suo odio e il suo livo
re»; poi, morto Brin, «organiz
za con freddezza la soppres-

' sione delle tracce e del cada
vere». 

Dunque, riassume l'accu
sa, «una trista figura, negati
vamente definita dal fatti e 
dalle persone: calcolatrice, 
bugiarda, arrampleatrice so
ciale, avida , maligna, capa
ce di odiare, adirarsi prevari
care; accetta per interesse la 
corte del Brin prima ancora 

della morte del secondo ma
rito e per interesse, non per 
amore, lo tiene avvinto a sé; 
morto lo denigra, anche ses
sualmente». E ancora: «Di 
modeste condizioni sociali, 
culturali ed economiche, 
dalla vita familiare effettiva 
disordinata e libera, soddisfa 
le sue brame di scalata socia
le attraverso il sistematico 
sfruttamento degli uomini, 
sui quali esercita presa ed at
trattiva noncomuni, tanto da 
avvalersene ed indurli ad 
esecrandi delitti per suoi sco
pi criminali». E Ceri? Secon
do Il Pg non è da meno: «Ese
cutore materiale ed accanito 
dell'omicidio, le risultanze 
processuali lo definiscono 
violento, pericoloso, spieta
to, crudele, cattivo, vendica
tivo, falso; ambiguamente e 
abnormemente legato alla 
Guerinoni, tulio le consente, 
condividendo sesso e avidità 
di denaro; del rivale odialo, 
tollerato per interesse, augu
ra la morte, la invoca, la mi
naccia (a sua volta aizzando 
Gigliola) e infine la realizza; 
però è la malvagità che gli ar
ma la mano, non la gelosia 
visto che Brin stava restituen

dogli la sua compagna». 
Ma nonostante questa im

pressionante «fotografia», Gè-
n f secondo il Pg) merita - a 
differenza della Guerinoni -
le attenuanti generiche: «Per 
l'avanzata età e per la posi
zione subalterna rispetto alla 
donna». Insomma: la sindro
me della Circe, o Mantide o 
Pandora che dir si voglia, ha 
colpito ancora; l'origine del
la colpa è comunque «lei», 
soprattutto se «lei» e libera e 
libertina. La Corte, natural
mente, avrà modo di giudica
re la materia del processo 
senza farsi condizionare da 
pregiudizi o suggestioni o 
metafore piO meno mitologi
che. Ma è curioso osservare 
come l'accusa, avendo a di
sposizione lo stesso materia
le indiziario (prove non ce 
ne sono), in Assise abbia 
concluso che l'assassina, in 
un impulso di cieco furore, fu 
lei; e in Assise d'Appello, che 
l'assassino furioso fu lui, con 
lei fredda regista e gelida isti-
gatnee; ma in entrambi i casi 
è per lei, e solo per lei, che 
viene chiesta la condanna al
l'ergastolo. 

Un momento della manifestazione degN studenti romani 

(•ROMA. Un salto di qualità 
nell'impegno per sottrarre I 
giovani all'Influenza della cri
minalità. É quello che si pro
pongono i sindacati scuola di 
Cgil, Cisl, Uil e l'autonomo 
Snals, che hanno chiamato a 
consulto ieri a Roma sociologi, 
antropologi, psicologi, scrittori 
e giornalisti nell'ambito del 
«Forum nazionale contro la 
violenza, la criminalità e la 
mafia», al quale hanno inviato 
messaggi d'adesione anche il 
ministro delta Giustizia, Giulia
no Vassalli, Il capo della poli
zia, Vincenzo Parisi, e il diret
tore generale degli istituti di 
prevenzióne e péna, Nicolò 
Amato, che si è dichiarato di
sponibile a favorire visite di 
studenti nelle carceri perché 

Sindacati 

Un «forum» 
contro 
la violenza 
possano «prendere conoscen
za diretta di un mondo troppo 
spesso ignorato, dimenticato o 
addirittura demonizzato, ma 
che pure ò parte non rifiutabile 
della nostra società e della no
stra stessa comune umanità». 
Alla base del colnvolgimento 
di giovani e giovanissimi in atti 
di violenza e nella criminalità 
organizzata c'è il lenomeno 

degli abbandoni precoci della 
scuola, che In alcune zone del 
paese raggiungono livelli altis
simi, anche il 30 per cento già 
nella scuola dell'obbligo. Una 
situazione drammatica, che ri
chiede una terapia d'urto. A 
tratteggiarla è il segretario del
la Cgil Scuola, Dario Missaglla, 
che ha introdotto la discussio
ne di ieri: Interventi di risana
mento degli ambienti scolasti
ci; non più di 15 studenti per 
ogni docente nelle zone «a ri
schio»; aumento delle retribu
zioni e degli organici degli In
segnanti che operano in quelle 
zone; maggiori risorse a dispo
sizione dei singoli istituti; con
sigli di gestione che verifichino 
andamento e risultati dei pro
getti avviati. 

Contro le «morti del sabato sera» 

In autobus nella notte 
tutti insieme in discoteca 

OIANLUCA LO V ITRO 

ras MILANO. Andare a Ric
cione, ballare e tornare a Mi
lano: una follia che ècostata 
la vita a tanti giovani ma che 
ora ci si può concedere sen
za rischi. Dal primo dicem
bre, infatti, la discoteca del 
litorale adriatico Cocoricò, 
in collaborazione con l'a
genzia Dimensione cinque, 
mette a disposizione dei 
nottambuli il "Fashion Auto
bus». Ogni sabato sera il 
convoglio partirà da Milano, 
alla volta della celebre dan
cing romagnolo e rientrerà 
solo all'alba, con i passegge
ri presumibilmente stremati 
dalla notte brava. Il costo del 
biglietto, pari a SOmila lire, 
include l'ingresso in discote
ca e un servizio di ristoro a 
bordo dell'autobus: caffè 
nella tratta di andata e prima 
colazione durante il ritomo. 
L'operazione, che Radio Su
per Antenna si è fatta carico 
di reclamizzare gratuita
mente, si inserisce in un fe
nomeno più ampio che ve
de i titolari dei locali da bai
lo impegnati a varare inizia

tive che tutelino il diverti
mento ma anche l'incolumi
tà fisica di chi ne fruisce. In 
questa ottica it Silb, Sindaca
to italiano locali da ballo, ha 
addirittura organizzato un 
congresso che si svolgerà a 
Mantova da lunedi a merco
ledì prossimi e affronterà, 
per l'appunto, il tema della 
•Discoteca come Fitness»: 
•La nostra società - dice 
Beppe Bonazzoli, a nome 
del sindacato - mette rutti in 
competizione e con troppa 
aggressività. Le discoteche 
restano, forse, i soli, possibili 
e tollerabili spazi di liberta 
riservati al giovani. Pertanto, 
con l'aiuto di personaggi 
della politica, delia cultura e 
della comunicazione, cer
cheremo di mettere a punto 
strategie organizzative che 
garantiscano la fruizione di 
questo tempo libero all'inse
gna del massimo benesse
re». Sulla questione si espri
meranno tra gli altri Monsi
gnor Egidio Caporello Ve
scovo di Mantova, France
sco Colucci presidente della 

Confcommercio e l'onore
vole Franco Pira (Psi) che 
proprio di recente si è impe
gnato anche in una battaglia 
sociale per l'abbattimento 
della barriera architettonica 
in discoteca. 

E i manager della notte? 
Cosa ne pensano di questa 
ecologia del divertimento? 
Taluni l'hanno già sposata 
da tempo. Vedi Gianni Fab
bri, patron del Paradiso di 
Riminl e di altri dancing del
la Riviera che ha ideato le 
«domeniche fitness», duran
te le quali si usa la pista da 
ballo per fare palestra e si 
consumano solo cibi e be
vande macrobiotiche. Ma 
c'è di più. «Approfittando 
delia sensibilità verde dei 
giovani - teorizza Dado Si-
monazzi del Vertigo di Bolo
gna - stiamo cercando di 
proporre la discoteca saluti
sta più come moda che co
me rimedio al problema del
ta sicurezza fisica». «Del re
sto - conclude Gianni Fab
bri - ci voleva qualcosa di 
nuovo che svecchiasse ì 
classici modelli della disco
teca, ormai finiti e superati». 

Minacciati con le armi gli operai 
di due ditte dei «cavalieri» catanesi 

«Chiudete subito 
il cantiere 
e non tornate più» 
Pesante avvertimento mafioso ai lavoratori dei can
tieri di due «cavalieri del lavoro» a Lentini. Un com
mando è entrato nei cantieri e ha intimato con le ar
mi in pugno agli operai di smantellare tutto e chiu
dere bottega. A Catania i magistrati che indagano 
sul duplice omicidio alla «Megara» interrogano il se
gretario della Fiom Cgil e smentiscono di seguire la 
pista dei detenuti in semilibertà. 

WALTER RIZZO 

•M CATANIA. •Smettete di la
vorare, andate tutti a casa, il 
cantiere deve chiudere e per 
sempre!». Un avvertimento, un 
ordine che non ammette repli
che urlato in faccia da un com
mando mafioso con le armi 
spianate a un gruppo di lavo
ratori nei cantieri di proprietà 
di due «cavalieri del lavoro» 
che operano nella costruzione 
del gigantesco invaso del bi-
viere di Lentini. al confine ta le 
province di Catania e Siracusa. 

L'Incredibile episodio è av
venuto mercoledì nei cantieri 
della Cogei - una ditta collega
ta all'ltalimprese, il grande 
gruppo controllato dalla fami
glia Rendo - attualmente Im
pegnata nella costruzione di 
un canale che dovrebbe servi
re l'invaso (i lavori sono però 
fermi da qualche tempo per
che mancano i fondi), e della 
ditta Costanzo, che è invece 
impegnata nelle opere di bitu
mazione dell'invaso. 

Frano circa le 15 quando nei 
cantieri è arrivata una -Cedra» 
targata Siracusa, dalla quale 
sono scesi cinque individui. 
Uno di toro si è incaricato di 
controllare l'esterno e di strap
pare I fili del telefono, isolando 
il cantiere, un altro è rimasto in 
auto, e gli altri tre hanno fatto 
irruzione nell'ufficio radunan
do tutti gli operai in un locale, 
hanno chiesto del capocantie
re. Michele Bonanno, e gli 
hanno detto, tenendo ben in 
vista le armi, che II cantiere do-, 
veva chiudere. Nel frattempo è 
sopraggiunto un dipendente, 
che non si è reso-conto di 
ttytirrto'rtavB'-aecadenoo e Ita»' 
pensato si trattasse di uno 
scherzo. L'equivoco è durato 
pochissimo, ci ha pensato uno 
dei malviventi a chiarire subito 
le cose colpendo il poveretto 
con 11 calcio di una rivoltella. 
Completata l'opera alla Cogei, 
il commando si è spostato nel 
cantiere dei Costanzo: qui ha 
bloccato il conducente di una 
betoniera obbligandolo ad ab

bandonare il mezzo, quindi 
dopo aver ripetuto lo stesso 
messaggio agli operai, per raf
forzarne il contenuto hanno 
sparato un colpo di pistola 
contro l'auto di un dipenden
te. 

Ieri mattina a Siracusa si è 
riunito il comitato provinciale 
per l'ordine e la sicurezza pub
blica, al quale hanno preso 
parte anche I dirigenti della 
Cnminalpol e i funzionari del
l'alto commissario. L'avverti
mento potrebbe essere colle
gato a un tentativo di estorsio
ne o a vicende legate a even
tuali subappalti per la colossa
le (e contestatlssima)opera 
del biviere. il cui costo è salito 
vertiginosamente arrivando ad 
alcune centinaia di miliardi 

A Catania, intanto, prose
guono le Indagini per far luce 
sul duplice omicidio alle ac
ciaierie Megara. t magistrati 
del pool antimafia hanno in
terrogato ieri mattina il segre
tario della Fiom Cgil. Giuseppe 
Rizzo, sentito a proposito delle 
dichiarazioni nlasciate a l'Uni
tà subito dopo l'omicidio e ri
badite ieri in un'altra intervista 
pubblicata sul nostro stornale. 

I magistrati sembrano esclu
dere che l'omicidio sia da met
tere in relazione con la presen
za nell'azienda di detenuti in 
semilibertà. Si punterebbe in
vece sulla gestione delle opere 
legate alla ristrutturazione del
la Megara, gestite da alcune 
aziende sulle quali si sta cer
cando di fare chiarezza. In par
ticolare si starebbe indagando 

«sulla presenza di operai •fanta-
4Sma» alenerebbero fatto per
dere alla Megara alcune centi
naia di milioni al mese. Una 
perdita secca che sarebbe sta
ta interrotta dai provvedimenti 
del vertice aziendale, che In tal 
maniera ha di fatto reciso un 
«accordo» che qualcuno avreb
be garantito in precedenza. 
Una rottura che «Cosa nostra» 
potrebbe aver punito in ma
niera spietata. 

j • NBL PCI ' 
fi compagno Giovanni Berlinguer, del Comitato Centrale 

del Pei e ministro della Sanità, nel Governo ombra, par
tecipa da oggi 16 al 20 novembre a* primo Congresso 
Nazionale del Prd (Partito della Rivoluzione Democrati
ca) che si svolge a Città dal Messico. Il compagno Ber
linguer sarà anche latore di un messaggio del Segreta
rio del Pel, Achille Occhetto, al leader del Prd, Cuante-
mocCardenas. 

CONSORZIO 
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Avviso di gara 

a licitazione privata «I sensi dell'art. 18. lett a) della legge M 
marzo 1981 n. 113 fra Impresa operanti nell'ambito della Cs*. 
Fornitura, Installazione • avviamento - su computer Digital 
3100/38 SPX, presso l'Impianto di depurazione a Castiglione 
Tor.se (To) via Po n. 1 - del sistema di ortografia numerica 
dalla rete dei collettori consortili compresa operazioni di rilie
vo, creazione software e Inserimento dati. 
L'Importo a base di gara è di L. SOO.000.000 finanziato con mez
zi propri e il tempo per dare completa esecuzione alla fornitu
ra è di 300 giorni naturali • consecutivi dalla consegne. 
Garanzia: alla prasontazlona dall'orfana la ditta'concorrente 
dovrà prestare nel modi di legga la cauziona provvisoria di L. 
45.000.000. La cauziona definitiva aarà dallo stasso importo. 
La ditta Interessata possono chiedere di partecipare alla gara 
Inoltrando domanda tramite l'Amministrazione Postala ovve
ro In eorso particolare, alla aada dal Consorzio Po-Sangona, 
via Pomba n. 20,10123 Torino, antro la ora 12.00 dal giorno 6 
dicembre 1990. 
La domanda di partecipazione, 'adatta su carta togato ad In 
lingua Italiana, dovrà contener» dichiarazioni aucceesivamen-
ta verificabili circa i seguenti requisiti: 
- l'Iscrizione ad una Camera di Commercio e par la Imprese 
straniere slmile Iscrizione ai sanai dell'art. 11 dalla legga 307 
3/1961 n. 113: 

• Il possesso di propria organizzazione Idonea, per mazzi • 
personale, ad eseguire ta fornitura In appalto elencando la 
apparecchiature hardware in dotazione a la consistenza dal 
personale tecnico In servizio: 

• l'aver realizzato negli ultimi cinque anni una cartografia digi
tate con reti tecnologiche par un territorio di almeno 25 kmq. 
a la rilevazione di rati tecnologiche di almeno SO km. di svi
luppo: 

• di non trovarsi nella condizioni di esclusione previste dal
l'art. 10 dalla Legga 113/81 e di contrasto con ta normativa an
timafia di otri alle leggi 575/85 a 55/90. 

La domanda di partecipazione alla gara non vincola t'Ammint-
atrazlone. la quale provvedere a spedire la lattare di Invito en
tro 120 giorni dalla predetta scadenza. 
Il presante avviso * ntato spedito all'Ufficio dalle PubMIcazto-
nl dalla Cee II 0 novembre 1990. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
avv. Umberto Giardini 
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8 l'Unita 
Venerdì 
16 novembre 1990 
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